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D e t e r m i n a z i o n e  C o m m i s s a r i a l e  
 
 
 

NUMERO 

GENERALE 
CODICE PROPOSTA DATA 

BUDGET ADOTT. ANNO PROGR. 
176 000 COM 12 0001 7 FEBBRAIO 2012 

 
 

 
O G G E T T O :  
DISTRETTO N. 01 – AMBITO TERRITORIALE CONSORZIO SOCIO ASS.LE ALBA, 
LANGHE, ROERO. PIANO DI ZONA 2011-2013. 
ART. 19 DELLA LEGGE 328/2000 E ART. 17 DELLA LEGGE REGIONALE 1/2004: 
APPROVAZIONE ACCORDO DI PROGRAMMA ATTUATIVO. 
 
 

I L  C O M M I S S A R I O  
 

Atteso che con provvedimento n. 1718 del 17 ottobre 2007 era stato approvato l’accordo di 
programma per l’adozione e l’attivazione del Piano di Zona del Distretto n. 1 ambito territoriale 
Consorzio Socio Ass.le Alba, Langhe, Roero valevole per il periodo 2006-2008; 

Letto i commi 2, 9 e 10 dell’art.17 della Legge Regionale n. 1 del 8 gennaio 2004 (recante: 
Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino 
della legislazione di riferimento), che testualmente recitano: 

omissis 

2. Il piano di zona, definito secondo le indicazioni del piano regionale di cui all'articolo 16 e con la 

partecipazione di tutti i soggetti attivi nella programmazione, è approvato tramite accordo di 

programma promosso e approvato dal legale rappresentante dell'ente gestore al quale il piano di 

zona afferisce. 

omissis 

9. All'accordo di programma stipulato per assicurare l'adeguato coordinamento delle risorse umane 

e finanziarie, partecipano i soggetti pubblici di cui al comma 1, le aziende pubbliche di servizi alla 

persona, i soggetti del terzo settore che concorrono investendo direttamente proprie risorse umane, 

finanziarie o patrimoniali nella realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 

nonchè la provincia, per i servizi di supporto e di area vasta svolti dalla medesima. 

10. Gli enti e le amministrazioni pubbliche che stipulano l'accordo di programma hanno l'obbligo di 

rispettarlo in ogni sua parte e non possono compiere validamente atti successivi che violino ed 

ostacolino l'accordo o che contrastino con esso; gli enti e le amministrazioni medesime sono tenuti a 



compiere gli atti applicativi ed attuativi dell'accordo stesso, stante l'efficacia contrattuale del 

medesimo. 
Atteso che il Consorzio socio Assistenziale Alba, Langhe, Roero contestualmente alla 

trasmissione del Piano di Zona (registrata al protocollo aziendale al n. 1993 in data 12/01/2010) ha 
trasmesso lo schema dell’accordo di programma per l’adozione e l’attuazione dello stesso; 

Ritenuto di dover formalmente approvare lo schema dell’accordo di programma per 
l’adozione e l’attuazione del Piano di Zona dei 47 Comuni dell’ambito territoriale del Consorzio 
socio-assistenziale Alba-Langhe- Roero; 

Su proposta conforme del Direttore del Distretto 01 di Alba (Dott. Luca MONCHIERO); 
Acquisito il parere favorevole, per quanto di competenza, dei Direttori Amministrativo e 

Sanitario (ex art. 3, comma 7, D.Lg.vo 30.12.92, n. 502 e s.m.i.); 
 

D E T E R M I N A  
 

− di approvare lo schema dell’accordo di programma, per l’adozione e l’attuazione del Piano di 
Zona dei 47 Comuni dell’ambito territoriale del Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe- 
Roero valevole per il periodo 2011-2013, costituente parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

− di dichiarare la presente determinazione, vista l'urgenza di provvedere in merito, 
immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 28, comma 2 della L.R. 24 gennaio 1995, n. 10. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Giovanni MONCHIERO 

F.TO MONCHIERO 

 
Sottoscrizione per conferma del parere richiamato nel contesto della determinazione: 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL DIRETTORE SANITARIO 
Gianni BONELLI Francesco MORABITO 

F.TO BONELLI F.TO MORABITO 
 

Allegato: -  Accordo di programma di adozione e attuazione del Piano di Zona Consorzio Alba, Langhe, Roero 

                  (a seguire al presente atto) 

Archivio: I.1.2 – VII.1.12 – VII.1.13 
TR/lm 

 



 

 

 

 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

PER L’ADOZIONE E L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ZONA 

DEI 47 COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE 

DEL CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE “ALBA-LANGHE-ROERO”, 

IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE N. 328/2000 E DELLA L. R. N. 1/2004. 

 

TRIENNIO 2011 - 2013 
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Premesso: 

- che l’art. 6 della L. 328/2000 e l’art. 6 della L. R. 1/2004 stabiliscono che i Comuni sono titolari 

delle funzioni concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale; 
- che, secondo l’art. 8 della L. R. 1/2004, la Regione individua gli ambiti territoriali dei distretti 

sanitari … quale ambito ottimale per la gestione del sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali; 
- che ai sensi dell’art. 9 della L. R. 1/2004 la Regione individua nella gestione associata, ed in 

particolare in quella consortile, la forma idonea a garantire l’efficacia e l’efficienza degli 

interventi e servizi sociali di competenza dei comuni; 
- che l’art. 19 della L. 328/2000 statuisce che i Comuni associati, … a tutela dei diritti della 

popolazione, d’intesa con le aziende unità sanitarie locali provvedono, … nell’ambito delle 

risorse disponibili … per gli interventi sociali e socio-sanitari, … a definire il piano di zona; 
- che secondo l’ art. 17 della L. R. 1/2004: 

� i comuni singoli od associati, a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le ASL … 

per quanto attiene alle attività di integrazione socio – sanitaria, provvedono a definire il 

piano di zona ai sensi dell’articolo 19 della L. 328/2000 che rappresenta lo strumento 

fondamentale e obbligatorio per la definizione del sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali del territorio di competenza; 
� il piano di zona, definito secondo le indicazioni del piano regionale … con la partecipazione 

di tutti i soggetti attivi nella programmazione, è approvato tramite accordo di programma; 
� la parte dei piani di zona relativa alle attività di integrazione socio sanitaria trova 

obbligatoria corrispondenza nella parte dei programmi di attività distrettuale contenuta nei 

piani attuativi aziendali; 
- che la Regione Piemonte con D.G.R. n. 28 - 12295 del 05 ottobre 2009 ha approvato le linee 

guida per la predisposizione dei Piani di Zona; 
- che l’Assemblea Consortile con provvedimento n. 5 del 28.04.2010 ha avviato il processo di 

definizione del Piano di Zona, deliberando il recepimento delle Linee Guida regionali, 
l’individuazione dei componenti del Tavolo Politico Istituzionale e dando mandato al Presidente 
del Consorzio, in qualità di legale rappresentante dell’Ente, di promuovere l’Accordo di 
Programma per l’approvazione del Piano di Zona; 

Tutto ciò premesso e considerato, le parti interessate convengono e stipulano il seguente: 

Accordo di Programma per l’adozione e l’attuazione del Piano di Zona ai sensi dell’art. 19 della 
L. 328/2000 e dell’art. 17 della L. R. 1/2004 considerato quale strumento per la definizione del 
sistema integrato degli interventi e servizi sociali dell’ambito territoriale dei Comuni del Consorzio 
Socio Assistenziale “Alba-Langhe-Roero”. 

ART. 1 – SOGGETTI FIRMATARI 
Sono firmatari del presente Accordo di Programma, sulla base di quanto disposto dalle normative 
citate in premessa, i seguenti soggetti: 

1. Comuni di Alba, Baldissero d’Alba, Barbaresco, Barolo, Bergolo, Camo, Canale, Castagnito, 
Castelletto Uzzone, Castellinaldo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Corneliano d’Alba, 
Cortemilia, Cossano Belbo, Diano d’Alba, Feisoglio, Govone, Grinzane Cavour, Guarene, 
Levice, Magliano Alfieri, Mango, Monchiero, Monforte d’Alba, Montà, Montaldo Roero, 
Montelupo Albese, Monteu Roero, Monticello d’Alba, Neive, Neviglie, Novello, Piobesi 
d’Alba, Priocca, Roddi, Roddino, Rodello, San Giorgio Scarampi, Santo Stefano Belbo, Santo 
Stefano Roero, Serralunga d’Alba, Sinio, Torre Bormida, Treiso, Trezzo Tinella, Vezza d’Alba 
(unitariamente rappresentati dal Presidente dell’Assemblea Consortile); 

2. Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero; 
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3. A.S.L. CN2 ALBA - BRA; 

4. Provincia di Cuneo. 

ART. 2 – SOGGETTI ADERENTI 
Gli attori sociali non istituzionali, in considerazione del ruolo avuto nel processo di definizione del 
Piano di Zona e per manifestare la volontà di partecipare alla realizzazione del medesimo, possono 
aderire al presente Accordo attraverso i loro rappresentanti presenti nell’Ufficio di Piano. 

ART. 3 – FINALITÀ DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
I rappresentanti dei soggetti elencati nell’art. 1 sottoscrivono il presente Accordo di Programma per 
l’adozione del Piano di Zona, per il triennio 2011 – 2013, dell’ambito territoriale dei Comuni del 
Consorzio Socio Assistenziale “Alba-Langhe-Roero”, elaborato nel rispetto delle normative 
succitate. 

Il Piano di Zona di cui al precedente comma e la premessa costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente Accordo di Programma. 

I Soggetti istituzionali, firmatari dell’Accordo, danno atto che la sottoscrizione comporta l’impegno 
per la realizzazione degli obiettivi e delle Azioni previste dal Piano di Zona e per assicurare il 
governo del processo di realizzazione del Piano medesimo. 

 

ART. 4 – FINALITÀ DEL PIANO DI ZONA 
Il Piano di Zona è finalizzato a: 

a) favorire la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali locali, nella logica 
di welfare community, secondo i principi di efficienza, efficacia, economicità, sussidiarietà 
verticale e orizzontale, per la promozione del benessere dei cittadini e lo sviluppo delle 
comunità locali; 

b) definire gli obiettivi prioritari da perseguire a livello locale per promuovere il sistema integrato 
di interventi e servizi sociali; 

c) promuovere una strategia della partecipazione che consenta di valorizzare tutti i soggetti della 
Comunità locale e di favorire la capacità del sistema di conoscere e rispondere ai bisogni 
prioritari del territorio; 

d) valorizzare la messa in rete di risorse professionali, finanziarie, strutturali e di responsabilità 
condivise sui risultati da conseguire da parte dei vari Soggetti della Comunità locale disponibili 
a concorrere alla realizzazione degli obiettivi; 

e) avviare percorsi di progettazione che consentano di individuare modalità operative efficaci, 
ponendo particolare attenzione ai processi d’integrazione; 

f) individuare le risorse messe a disposizione da parte dei vari Soggetti per la realizzazione degli 
interventi. 

ART. 5 - CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ACCORDO 
Il presente Accordo ha lo scopo di sviluppare i servizi alla persona, alle famiglie e alle comunità 
locali dei 47 Comuni consorziati. Il campo di applicazione del Piano di Zona riguarderà i servizi 
sociali, socio assistenziali e socio sanitari gestiti ed erogati dai soggetti istituzionali (Comuni, 
Consorzio Socio Assistenziale, A.S.L. CN2, Provincia) e dagli altri soggetti pubblici e privati 
individuati dalla normativa citata in premessa (I.P.A.B., Terzo Settore, enti religiosi riconosciuti 
dallo Stato, soggetti privati). 

ART. 6 – LE AZIONI DA SVILUPPARE 
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Nel Piano sono state individuate per ciascun Tavolo Tematico (o di concertazione) le seguenti 
azioni da sviluppare per promuovere il benessere dei cittadini: 

- Tavolo Tematico “MINORI E FAMIGLIE” 

Azioni Obiettivi 
Social housing Sensibilizzare i Comuni che stanno perdendo via via abitanti e 

servizi (es. Scuola) e che sono disponibili ad accogliere 
famiglie con difficoltà a reperire abitazioni, recuperando locali 
e strutture di proprietà dei Comuni medesimi o della Diocesi. 

Puzzle giovani Definire un sistema omogeneo di mappatura degli interventi e 
dei progetti giovanili promossi sul territorio, che evidenzi le 
iniziative in essere, i soggetti coinvolti, i destinatari, gli ambiti 
territoriali, le risorse e i risultati attesi. L'obiettivo è utilizzare 
questo quadro di riferimento omogeneo per definire scelte di 
mantenimento e di razionalizzazione delle diverse iniziative, 
fronteggiando la riduzione dei finanziamenti disponibili. 

Dare voce al silenzio Supportare e sostenere la crescita della rete di sostegno alle 
donne vittime di violenza, o in condizione di grave disagio, 
estendendo il protocollo di intesa a nuovi comuni del territorio 
consortile. 

 
 

- Tavolo Tematico “ANZIANI” 

Azioni Obiettivi 
Anziani informati e in rete Strutturare e consolidare la rete di centri di incontro e di circoli 

ricreativi per anziani sul territorio, sperimentando l'attivazione 
di servizi e la realizzazione di iniziative di informazione e 
prevenzione per gli anziani. 

Case di riposo aperte al 
territorio 

Sperimentare l'attivazione di iniziative e servizi innovativi per 
le strutture residenziali del territorio, consolidando la presenza 
di servizi mensa e pasti a domicilio, e sperimentando dei servizi 
di sollievo giornaliero rivolti alle famiglie degli anziani non 
autosufficienti. Coinvolgere nei servizi promossi dall'azione 
almeno 6 case di riposo su tutto il territorio del Consorzio di 
Alba. 

 

 

- Tavolo Tematico “DISABILI” 

Azioni Obiettivi 
Scuola in tempo per tutti Ottimizzazione di alcune prassi relative alla nomina degli 

insegnanti  di sostegno, al fine di permettere l'avvio degli 
interventi da parte dei docenti specializzati in favore degli 
studenti disabili sin dal primo giorno di scuola di ogni anno 
scolastico, attraverso il coinvolgimento dell'USP e del gruppo 
territoriale HRETE 

Diventiamo grandi Proseguire e concludere parte dei percorsi avviati nel Piano di 
Zona precedente, rendendo formalmente operativi due 
protocolli d'intesa redatti e condivisi dal tavolo tematico 
DISABILI del PDZ 2006-2008. Potenziare il ruolo della 
commissione UMVD nel momento di passaggio all'età adulta e 
prevedere un maggior coinvolgimento del medico di medicina 
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generale nel progetto di vita dell'adulto disabile. 
Lavoro: quali opportunità 
per la persona disabile? 

Promuovere l'inserimento lavorativo di persone disabili 
attraverso l'applicazione di accordi condivisi a livello 
territoriale per il conferimento di commesse alle cooperative 
sociali di tipo B secondo quanto previsto dalle norme sulle 
cooperative sociali e sulle imprese sociali, nonchè dall'art. 52 
D.Lgs. 163/2006 in materia di appalti riservati. 

 

 

- Tavolo Tematico “ADULTI” 

Azioni Obiettivi 
RILegare Sostenere l'attivazione e il consolidamento dell'Osservatorio 

sulla Povertà, definendo un sistema informativo omogeneo e 
costantemente aggiornato per la conoscenza delle richieste di 
aiuto economico e delle forme di intervento erogate dai soggetti 
pubblici e privati del territorio. Attivare servizi di sostegno 
legale specialistico nell'ambito delle attività dell'Osservatorio 
sulla Povertà. 

Ci sono anch’io Promozione dell'inclusione sociale degli immigrati, anche 
valorizzando le associazioni di stranieri che si stanno radicando 
sul territorio 
Messa in rete e condivisione delle informazioni tra tutti i 
soggetti che sul territorio offrono servizi per gli immigrati. 

Interventi di contrasto della 
povertà 

Progettare e realizzare azioni finalizzate a contrastare la povertà 
e a sostenere persone e nuclei familiari in situazione di 
precarietà abitativa, valorizzando la spinta solidaristica del 
volontariato e stimolando l'empowerment dei beneficiari.  

 
I tempi di realizzazione, gli Enti responsabili delle Azioni e i Soggetti partecipanti ai gruppi di 
azione sono indicati nelle schede di azione dell’allegato Piano. 
È demandato alla progettazione operativa il compito di definire, con riferimento a tutte le risorse 
fruibili, il dettaglio dei percorsi attuativi delle singole Azioni, nel rispetto degli indirizzi delineati 
nel Piano di Zona. 
 

ART. 7 – IMPEGNI DEI SOGGETTI FIRMATARI 
Le Amministrazioni firmatarie del presente Accordo di Programma s’impegnano a darne 
comunicazione alla Giunta e al Consiglio Comunale, a realizzare le azioni previste nel Piano di 
Zona secondo i termini e le modalità nello stesso definiti e concordati, con le risorse necessarie e 
avvalendosi della rete integrata di tutti gli attori coinvolti. 

Gli Enti Istituzionali firmatari garantiscono la continuità delle risorse destinate agli interventi e ai 
servizi sociali. 

I Comuni, in particolare, si impegnano a mantenere, per i servizi e gli interventi sociali delegati al 
Consorzio Socio Assistenziale “Alba-Langhe-Roero”, in sede di approvazione del bilancio di 
previsione, il relativo trasferimento annuale, secondo l’entità definita dall’Assemblea Consortile. 

La Provincia di Cuneo si impegna a garantire le risorse connesse all’esercizio delle sue 
competenze, come definito dalla vigente normativa nazionale e regionale. 

L’A.S.L. CN2 per gli interventi a rilevanza socio-sanitaria garantisce le risorse definite dal Piano 
annuale aziendale e, in specifico, le risorse previste dalla vigente Convenzione per l’ applicazione 
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della D.G.R. 51-11389 del 23.12.03 e s.m.i. inerente l’applicazione dei Livelli Essenziali di 
Assistenza relativi all’area dell’integrazione socio-sanitaria. 

ART. 8 – IMPEGNI DEI SOGGETTI ADERENTI 
I soggetti aderenti al presente Accordo contribuiranno alla realizzazione delle azioni di cui all’art. 
5, con le modalità, i termini e le risorse previsti nelle singole schede di Azione di cui al Cap. VII del 
Piano di Zona, e secondo quanto verrà successivamente concordato in sede di progettazione 
operativa. 

ART. 9 – BENEFICIARI 
I beneficiari del presente Accordo di Programma sono i cittadini residenti nell’ambito territoriale 
dei Comuni del Consorzio Socio Assistenziale “Alba-Langhe-Roero”. 

ART. 10 – MODIFICHE 
Eventuali modifiche sono possibili, purché concordate tra i soggetti coinvolti nella realizzazione del 
Piano di Zona. 

ART. 11 – INTERVENTO DI ALTRI SOGGETTI 
Le parti danno espressamente atto che alla realizzazione delle azioni previste nel presente Accordo 
potranno intervenire anche altri soggetti eventualmente interessati e che non hanno sino ad oggi 
partecipato alla definizione del Piano di Zona, previa accettazione formale da parte del Tavolo 
Politico-Istituzionale ed a condizione che il nuovo soggetto metta a disposizione risorse proprie: 
umane e/o strumentali e/o finanziarie per la realizzazione delle azioni previste nel Piano stesso alle 
quali abbia aderito formalmente. 

ART. 12 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI SUPPORTO PER L’ATTUAZIONE DEL 
PIANO DI ZONA 
Per supportare l’attuazione e la valutazione del Piano di Zona 2011 - 2013, i soggetti firmatari del 
presente Accordo di Programma manterranno una struttura organizzativa così articolata: 

1. Tavolo Politico-Istituzionale 

2. Ufficio di Piano 

3. Tavoli Tematici 

4. Gruppi di azione 

ART. 13 - TAVOLO POLITICO-ISTITUZIONALE 
Al Tavolo compete la scelta delle priorità sulla base delle analisi dei bisogni effettuate e delle 
conseguenti proposte di azione formulate. 

Il Tavolo svolge le funzioni d’indirizzo e di controllo strategico delle iniziative connesse al 
coordinamento del Sistema integrato locale dei Servizi sociali e, in specifico, di quelle connesse alla 
programmazione, all’attuazione e alla valutazione del Piano di Zona. 

Il Tavolo è composto dal Presidente del Consorzio (cui compete la presidenza del Tavolo), dal 
Presidente dell’Assemblea Consortile, dal Sindaco di Alba, da un Sindaco in rappresentanza 
dell’area territoriale facente capo alla sede operativa di Grinzane Cavour, da un Sindaco in 
rappresentanza dell’area territoriale facente capo alle sedi operative di Canale, Corneliano d’Alba, 
Guarene, da un Sindaco in rappresentanza dell’area territoriale facente capo alle sedi operative di 
Cortemilia, Neive, S. Stefano Belbo, dal Presidente della Provincia di Cuneo e dal Direttore 
Generale dell’A.S.L. CN2. 

ART. 14 – UFFICIO DI PIANO, TAVOLI TEMATICI E GRUPPI DI AZIONE 
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All’Ufficio di Piano compete la formulazione delle azioni previa rielaborazione dei materiali 
prodotti dai Tavoli Tematici. 

L’Ufficio di Piano è l’organismo tecnico a livello locale di supporto gestionale per dare attuazione 
al Piano di Zona. 

L’Ufficio di Piano è composto da rappresentanti del Consorzio Socio Assistenziale, dei comuni 
consorziati, dell’Amministrazione Provinciale, dell’A.S.L. CN2, delle Istituzioni Scolastiche, delle 
Cooperative Sociali e delle Associazioni di Volontariato. 

L’Ufficio di Piano per la realizzazione delle Azioni indicate nel Piano di Zona si avvale della 
collaborazione dei seguenti Tavoli Tematici: 

- “MINORI E FAMIGLIE” 

- “ANZIANI” 

- “DISABILI” 

- “ADULTI” 
I Tavoli tematici sono organismi che durano in carica per tutto il periodo del Piano diZzona. Sono 
coinvolti nella formulazione delle proposte di azione, ma partecipano anche alle fasi di 
monitoraggio e valutazione. 
Sono costituiti da un nucleo fisso di componenti permanenti, rappresentativi delle istituzioni e dei 
soggetti che partecipano all’Ufficio di piano. Operano con il criterio della flessibilità, coinvolgendo 
referenti aggiunti scelti tra i portatori di interessi che possono apportare un contributo specifico alle 
singole priorità del tavolo. 
I Tavoli tematici svolgono le seguenti funzioni: 
• approfondiscono le priorità individuate dal Tavolo politico istituzionale; 
• individuano le proposte di azione da sottoporre al Tavolo politico istituzionale per il PDZ 2011 

– 2013; 
• definiscono la progettazione di massima delle azioni proposte, attraverso gli strumenti previsti 

dalla DGR 12295/09; 
• partecipano al monitoraggio e alla valutazione del Piano di zona. 
 
I Gruppi di azione sono costituiti dai referenti delle organizzazioni coinvolte nell’attuazione 
dell’azione, individuati dall’Ufficio di piano secondo i seguenti criteri: 
• contenimento nel numero di componenti; 
• specializzazione/competenza dei componenti; 
• raccordo tra ogni referente del gruppo di lavoro e i soggetti interni all’organizzazione cui 

appartiene 
I Gruppi di azione svolgono le seguenti funzioni: 
• effettuano la progettazione operativa delle azioni, sulla base delle schede di azione definite dai 

tavoli tematici 
• attuano le azioni secondo le modalità stabilite in sede di progettazione operativa 
• partecipano al monitoraggio periodico e alla valutazione delle azioni. 

I Gruppi di azione sono attivati dai Responsabili di azione individuati nelle singole schede di azione 
di cui al Cap. VII del Piano di Zona, entro tre mesi dall’approvazione del presente accordo di 
programma. 

ART. 15 – ACCORDI E DOCUMENTI ATTUATIVI DEL PIANO DI ZONA 
La convenzione vigente tra il Consorzio Socio Assistenziale “Alba-Langhe-Roero” e l’A.S.L. CN2, 
per promuovere e realizzare un’adeguata integrazione socio-sanitaria nei servizi dell’ambito 
territoriale del Piano di Zona, è recepita quale parte essenziale per la realizzazione del Piano stesso. 

Gli accordi di programma, le convenzioni, le collaborazioni in atto con enti pubblici, organizzazioni 
private, soggetti del Terzo Settore, vigenti alla data di approvazione del presente Accordo, sono 
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recepiti quale parte essenziale per la realizzazione del Piano di Zona, mantenendo la loro validità 
fino alla scadenza naturale. 

ART. 16 – COLLEGIO DI VIGILANZA 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di Programma è svolta da un Collegio, composto da tre 
rappresentanti dei Comuni dell’ambito territoriale, dal Presidente del Consorzio Socio Assistenziale 
“Alba-Langhe-Roero” e dal Direttore Generale dell’A.S.L. CN2, o loro delegati. 

Il Collegio di vigilanza, una volta appurati ritardi o negligenze nella realizzazione delle azioni, 
provvede a darne comunicazione ai soggetti firmatari dell’Accordo al fine di concordare soluzioni o 
interventi da adottare. 

ART. 17 – CONTROVERSIE 
Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Accordo di Programma, che non venga 
definita bonariamente dal Collegio di Vigilanza, sarà devoluta alla competente autorità giudiziaria. 

ART. 18 – VALIDITÀ 
Il Piano di Zona oggetto dell’Accordo ha validità per gli anni 2011 - 2013 e rimarrà comunque 
efficace fino all’entrata in vigore del Piano successivo. Durante il periodo di vigenza del Piano è 
fatta salva la possibilità di procedere all’adozione di modifiche dello stesso, nonché delle 
disposizioni di cui al presente Accordo. 

ART. 19 – MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PIANO DI ZONA 
Il Tavolo politico istituzionale: 

- verifica, con periodicità annuale, il raggiungimento degli obiettivi e dello stato di attuazione 
delle azioni del Piano di zona; 

- effettua la valutazione finale degli esiti del Piano di zona, al termine del periodo di vigenza di 
cui all’art. 18. 

Il Tavolo politico istituzionale effettua il monitoraggio e la valutazione del Piano di zona con il 
supporto dell’Ufficio di piano il quale, a sua volta, potrà avvalersi di un gruppo di valutazione 
appositamente nominato. 

All’attività di monitoraggio e valutazione potranno partecipare, con modalità definite dall’Ufficio di 
piano, i componenti permanenti dei Tavoli tematici e i componenti dei gruppi di azione. 

ART. 20 – NORME DI RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla vigente disciplina dell’accordo di 
programma di cui all’articolo 34 TUEL (D.Lgs. 267/2000 e s.m.i) nonché, in via residuale, alle 
disposizioni di cui agli articoli 11 e 15 della legge 241/1990 e s.m.i. 

ART. 21 – APPROVAZIONE 
Tutte le parti firmatarie del presente Accordo di Programma assumeranno secondo le rispettive 
normative di riferimento appositi atti allo scopo di rendere praticabile ed esigibile l’attuazione del 
Piano di Zona . 
 
 

Il presente Accordo di Programma sarà trasmesso alla Regione Piemonte, unitamente al Piano di 
Zona. 
 
 

Alba,  
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Per i 47 Comuni del 

Consorzio Socio Assistenziale 

“Alba-Langhe-Roero” 

 IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE 
Marco PEROSINO 

_____________________ 

 

Per il 

Consorzio Socio Assistenziale 

“Alba-Langhe-Roero” 

 IL PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE 
Roberto GIACHINO 

_____________________ 

 

Per l’A.S.L. CN2 

 

 IL COMMISSARIO 
Giovanni MONCHIERO 

_____________________ 

 

Per la Provincia di CUNEO 

 
 IL PRESIDENTE 

Gianna GANCIA 

_____________________ 
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Aderiscono al presente Accordo di Programma i seguenti Soggetti 
 
 

Soggetto Legale Rappresentante Firma 
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